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FASSINO, sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione 723, 725 
GHERBEZ (PCI) 724, 725 

/ lavori hanno inizio alle ore 11,45. 

INTERROGAZIONI 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno re­
ca lo svolgimento di interrogazioni. 

La pr ima interrogazione è dei senatori 
Gherbez ed altri . Ne do lettura: 

GHERBEZ, BACICCHI, SALVUCCI. — Ai 
Ministri del tesoro e del bilancio e della pro-
gammazione economica. — Premesso: 

che le Opere universitarie di Trieste e di 
Udine si trovano in serie difficoltà finanzia­
rie e non riescono più a far fronte ai loro 
impegni; 

che per le Opere universitarie presenti 
nelle Regioni a statuto speciale ancora non 

sono previsti aumenti dei quali hanno invece 
potuto usufruire le Opere universitarie esi­
stenti nelle Regioni a statuto ordinario, 

si chiede di sapere quali misure intendono 
prendere i Ministri interrogati per mettere le 
Opere universitarie delle Regioni a statuto 
speciale nella condizione di poter svolgere 
compiutamente la funzione loro at tr ibuita. 

(3-01678) 

F A S S I N O , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il problema delle Opere 
universitarie delle Regioni a statuto speciale 
— posto con l 'interrogazione cui si risponde 
su delega del Ministero del tesoro — è ben 
presente all 'attenzione dell 'amministrazione 
scolastica la quale non manca di seguire le 
iniziative legislative, già in corso o in fase di 
avvio, per il trasferimento alla competenza 
regionale dei beni e del personale di tali isti­
tuzioni, in conformità con quanto già avve­
nuto per le Regioni a statuto ordinario. 

Intanto, in presenza del vigente ordina­
mento e nonostante ogni migliore considera­
zione per le difficoltà rappresentate dagli in­
terroganti, non riesce possibile effettuare in­
terventi di finanziamento a favore delle sud-
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dette Opere che vadano oltre i limiti degli 
appositi stanziamenti annuali di bilancio. 

Si ricorda, al riguardo, che il fondo di lire 
23 miliardi , gravante sul capitolo 4111 desti­
nato alle Opere universitarie delle Regioni a 
s ta tuto speciale per l 'anno finanziario 1981, 
a seguito dell 'approvazione della legge n. 625 
del 20 novembre 1981, di assestamento del 
bilancio dello Stato per lo stesso anno, è sta­
to a suo tempo aumentato di lire 5 miliardi, 
proprio allo scopo di consentire, almeno in 
par te , lo svolgimento dei compiti istituziona­
li delle medesime Opere. 

Pertanto, il contributo ministeriale che è 
stato possibile erogare per lo scorso anno a 
favore delle singole Opere, in relazione alle 
rispettive esigenze, è stato di: 

lire 4.259.393.000 per la Regione Sar­
degna; 

lire 13.937.697.000 per la Regione Si­
cilia; 

lire 551.256.000 per la Regione Trentino-
Alto Adige; 

lire 3.048.480.000 per la Regione Friuli-
Venezia Giulia. 

Quanto, poi, all'esercizio finanziario in cor­
so, le aumentate esigenze, conseguenti so­
pra t tu t to agli incrementi verificatisi nei costi 
dei beni e dei servizi, hanno indotto l 'ammi­
nistrazione scolastica a chiedere ed ottenere, 
previe opportune intese con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e con il Ministero del 
tesoro, che il fondo complessivo per il finan­
ziamento delle Opere universitarie, di cui al 
capitolo 4111 del bilancio di previsione, fosse 
aumenta to a complessive lire 40 miliardi. 

Si auspica che tale stanziamento, i cui fon­
di sono tut tora in corso di erogazione, possa 
consentire un buon funzionamento delle Ope­
re, oggetto della interrogazione, per l 'attua­
zione delle varie forme di assistenza e per il 
pagamento dell'assegno di studio universi­
tario. 

G H E R B E Z . Posso dirmi parzialmente 
soddisfatta della risposta: soddisfatta, cioè, 
per quanto r iguarda la conclusione dell'espo­
sizione dell'onorevole Sottosegretario circa 
l 'attenzione con la quale in Ministero segue 
il problema; non soddisfatta per il r i tardo, 
così consistente, che dimostra la mancanza 
di un vero impegno da parte del Governo. 

Certo, tutt i gli atenei sono in difficoltà. Bi­
sogna però considerare il fatto che quello di 
Udine ha solo da poco iniziato la sua vita e 
si trova in territorio terremotato, con tutte le 
relative questioni aperte, mentre quello di 
Trieste si trova in una situazione particolare, 
t ra t tandosi di una città molto difficile, dove 
tu t to è statico, di una città in declino su tutti 
i fronti ma nella quale l 'università rappre­
senta un centro importante, anche nel sud­
detto contesto, e tale da poter svolgere un 
ruolo es t remamente significativo, t ra l 'altro, 
agli effetti della convivenza civile: mi riferi­
sco ai noti fatti di sciovinismo e terrorismo 
fascista che sono in at to da una trentina di 
anni, sistematicamente, e che hanno creato 
un clima molto teso. D'altronde, il centro 
universitario di Trieste ha da sempre una 
consistente presenza di studenti stranieri, il 
che rappresenta già una tradizione: è un ruo­
lo che desideriamo sottolineare, anche per­
chè cerchiamo di sviluppare in tal senso l'a­
teneo. Ma, in mancanza di adeguati supporti 
economico-finanziari, è ovvio che tutto di­
venta più gravoso. 

Chiederei per tanto all'onorevole rappresen­
tante del Governo di fare il possibile perchè 
si sblocchi la questione dei contributi alle 
Regioni a statuto speciale. Non basta, però, 
un'assicurazione generica: occorre un impe­
gno concreto, assunto tenendo presenti quali 
sarebbero le conseguenze di un perdurare 
dell 'attuale situazione. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interrogazio­
ne dei senatori Gherbez ed altri . Ne do let­
tura: 

GHERBEZ, BACICCHI, CONTERNO DE­
GLI ABBATI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso: 

che da nove anni il centro studi «Nedi-
zà» di San Pietro al Natisone (Udine) orga­
nizza un pregevole concorso dialettale slove­
no, denominato «Moja Vas» («Il mio Paese»), 
per un tema libero, riservato agli alunni slo­
veni residenti nei comuni del Friuli orien­
tale; 

che l 'iniziativa è concomitante con quel­
la promossa dalla «Società filologica friula­
na» per temi in friulano ed al tret tanto ap­
prezzata; 
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che, però, non è consentito lo svolgimen­
to di tali concorsi all'interno delle scuole du­
rante gli orari di lezione; 

che tali iniziative hanno trovato ampie 
adesioni, la piena approvazione del Provvedi­
torato agli studi ed il riconoscimento della 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, si 
collocano nell'impegno generale per la valo­
rizzazione delle culture e delle lingue locali e 
corrispondono pienamente allo spirito ed alle 
disposizioni contenute nei decreti delegati 
del 1974, 

gli interroganti chiedono di sapere se il 
Ministro intende concedere l'autorizzazione: 

perchè i concorsi di cui sopra siano illu­
strati nelle classi; 

perchè vengano svolti nel corso dell'ora­
rio di lezione; 

perchè gli elaborati siano consegnati ai 
promotori al fine di consentire la piena par­
tecipazione degli insegnanti e degli alunni 
all'iniziativa, nonché la collaborazione tra 
classi e docenti. 

(3-01958) 

F A S S I N O , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il problema dello svolgi­
mento dei concorsi in dialetto sloveno ed in 
dialetto friulano, organizzati rispettivamente 
dal centro studi Nedizà di San Pietro al Na-
tisone e dalla Società filologica friulana, è 
stato più volte attentamente esaminato (an­
che in occasione della presentazione di ana­
loghe interrogazioni) dall'amministrazione 
scolastica che non ha ritenuto, tuttavia, di 
poter modificare le modalità che, già nei de­
corsi anni scolastici, ebbero a regolare lo 
svolgimento dei concorsi in parola. 

L'orientamento fin qui seguito, condiviso 
dalla stessa Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri e conforme alle disposizioni attualmen­
te vigenti, tende a contemperare le iniziative 
intese a promuovere l'interesse e la parteci­
pazione delle giovani generazioni alle attivi­
tà di studio e di ricerca della storia culturale 
e sociale delle rispettive regioni con l'esigen­
za di salvaguardare, nel corso dell'attività 
didattica, il normale svolgimento dei pro­
grammi di insegnamento. 

Pertanto, finché non saranno modificate le 
disposizioni legislative attualmente vigenti, i 
concorsi in parola non potranno che essere 

svolti, nelle scuole interessate, al di fuori del­
l'orario delle lezioni e secondo i criteri pre­
stabiliti dalle competenti autorità scolastiche 
locali; mentre gli elaborati dovranno essere 
inviati ai promotori delle iniziative a cura 
dei singoli partecipanti. 

Istruzioni in tal senso sono state, di conse­
guenza, impartite anche in relazione ai con­
corsi dialettali, svoltisi per gli alunni del 
Friuli nel corso dell'anno scolastico di recen­
te concluso ed organizzati dalle due suindi­
cate istituzioni culturali. 

Le determinazioni sin qui adottate — sug­
gerite, giova ripeterlo, unicamente dall'esi­
genza di contenere lo svolgimento dell'attivi­
tà didattica nei limiti degli orari e dei pro­
grammi stabiliti dalla normativa in atto vi­
gente — potranno essere in seguito riconside­
rate nel contesto delle modifiche che a tale 
normativa saranno apportate per effetto del­
la prossima riforma dell'istruzione seconda­
ria superiore. 

G H E R B E Z . Non posso dirmi soddisfat­
ta della risposta. Del resto, lo stesso Sottose­
gretario ha sottolineato l'importanza della 
storia culturale e sociale delle Regioni; e 
questa sarebbe un'occasione in cui in una 
parte del territorio dello Stato a lungo vera­
mente abbandonata dal punto di vista scola­
stico, e nella quale non si è dato un reale 
sviluppo né alla cultura originaria — nel ca­
so in discussione a quella slovena — né a 
quella italiana, un'iniziativa del genere pote­
rebbe rappresentare un momento importan­
tissimo. 

Non stiamo a ripetere quanto sia sentita 
tale esigenza: le manifestazioni attorno alla 
produzione dei concorsi in discussione, i qua­
li si svolgono, comunque, già da una decina 
di anni in quelle zone e con il concorso di 
quelle popolazioni, sono veramente eccezio­
nali, con un incontro tra scuole, genitori e 
alunni senza dubbio encomiabile. Natural­
mente tutto si muove grazie al centro studi 
Nedizà, mentre sarebbe molto più opportuno 
poter inserire l'iniziativa nel contesto della 
scuola: infatti, indubbiamente in primo luo­
go vi sarebbe una maggiore collaborazione 
tra insegnanti e alunni; in secondo luogo, 
sarebbe possibile un maggior controllo sui 
temi, che invece, quando vengono svolti a 
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casa, nessuno può accertare se siano effetti­
vamente stati svolti dai ragazzi; in terzo luo­
go il tutto assumerebbe un valore, una diver­
sa ufficialità, e ciò sarebbe veramente prege­
vole. 

A questo va aggiunto che una iniziativa di 
questo tipo, anche in mancanza di una legge 
di tutela della minoranza slovena, potrebbe 
essere ugualmente sviluppata, in quanto esi­
stono i decreti delegati del 1974 che lo con­
sentono ampiamente. Quindi, non si com­
prende la persistente posizione, da parte del 
Ministro e del Governo, tesa ad impedire 
queste attività. Devo dire che l'iniziativa del­
la Società filologica friulana mette alla pari 
questo istituto con quello che si occupa della 
lingua slovena. 

Fino a poco tempo fa i concorsi per i bimbi 
friulani erano svolti nelle classi: improvvisa­
mente, per quanto riguarda le scuole e gli 
alunni di lingua friulana, ciò è stato proibito 
perchè si è proibito di fare i concorsi di slo­
veno nelle scuole. Perchè fino a tre anni fa 
era possibile una determinata soluzione e poi 
non lo è stata più? Non vi erano prima le 
stesse leggi che regolavano la materia? È evi­
dente l'intenzione politica; ed è questa che 
deve essere superata. 

D'altro canto, non v e dubbio che, per ciò 
che concerne la tutela della minoranza slove­
na, non esiste una legge globale che salva­
guardi i diritti di quella popolazione, la cui 
situazione non può essere considerata allo 
stesso modo di quella italiana. Quindi si sol­
lecita, anche in questa occasione, il Governo 
affinchè l'iter del disegno di legge, che è già 
in discussione al Senato alla l a Commissio­
ne, si concluda al più presto, visto che sono 
passati ormai molti anni dalla fine delle 
guerra e dalla caduta del fascismo. La mino­
ranza slovena potrà così avere quella legge 
globale di tutela che consentirà lo sviluppo 
tranquillo e sereno di tutte le varie attività 
senza intoppi e senza difficoltà, così come 
avviene per le altre due minoranze nazionali 
di confine della Valle d'Aosta e dell'Alto 
Adige. 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento delle 
interrogazioni è così esaurito. 

/ lavori terminano alle ore 12,05. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
/ / Direttore: DOTT. CARLO GIANNUZZI 


